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MONTE BORAGINE mt. 1824 

dal santuario di Madonna di Capo d’Acqua 

Cittareale - RI 

DOMENICA 

13/07/2025 

Accompagnatori  MARCO SILVIOLI NICOLA NITTI     
  
  
 
  

Cell.  3349217188 3444317459    
   

Classificazione: E+ Dislivello: 810 810 Tempo (soste escluse): h. 5,30 circa 
 

Equipaggiamento: OBBLIGATORI SCARPONI ALTI DA MONTAGNA 

ABBIGLIAMENTO DA MONTAGNA - ANTIPIOGGIA - BASTONCINI – ACQUA E CIBO SECONDO ESIGENZE 
 

Luogo di 
partenza: 

SPOLETO – DI FRONTE ALL’INGRESSO DEL PALAZZETTO DELLO 
SPORT “PALAROTA” (VIA PIAZZA D’ARMI) 

Ritrovo 
ore: 07,00 

Rientro 
ore: 18,00 circa 

 

Comunicazioni ai partecipanti: ESSERE IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO 
 
 

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Spoleto “Enzo Cori” – Via Guglielmo Marconi, 132/134 - cel 340 3700183 
 

Dalla SS 4 Salaria, si prende per Cittareale. Poco prima di raggiungere il paese si devia a 
sinistra (indicazioni) per il Santuario della Madonna di Capo D'Acqua . Raggiunta la chiesa si 
può parcheggiare sul prato antistante oppure continuare sulla stradina che sale alla sua 
sinistra fino ad uno slargo poco più a monte, dove c'è la fonte con la ricostruzione 
dell'apparizione della Madonna. 
Dalla fonte (1060 m circa) si prosegue tenendosi sul fondo della valle di Capo d'Acqua. Dopo 
poco il sentiero inizia a salire con alcuni tornanti sul versante settentrionale (destra 
orografica) della valle. Superato questo tratto si rientra sul fondovalle e si giunge alla 
biforcazione di due valli (1218 m). Si continua per quella di sinistra percorrendo una pista 
per trattori realizzata per il taglio degli alberi . Questa sezione attualmente (2014) è abbastanza compromessa per via dei rami che 
ancora coprono una parte del percorso. A quota 1260 circa si oltrepassa un vecchio fontanile (fonte Regna ) sulla sinistra e si continua 
sulla pista che poco oltre incrocia una strada (1300 m circa, 0:35 ore). Verso sinistra in breve si esce dal bosco su un crinale (1312 
m). Si continua, in leggera discesa, per la strada che entra nella valle dell'Acqua Santa. Raggiunto il fosso (1275 m circa), si lascia la 
strada e si continua (a destra) per un largo sentiero che prosegue sul fondovalle. Dopo un po' si oltrepassa la fonte dell'Acera (1378 
m, 1:00 ora) e si riprende a camminare nel fitto bosco di faggi (Ceppo Nero). A quota 1500 circa, nei pressi di una piccola radura, il 
sentiero devia nettamente a sinistra e dopo un breve tratto esce definitivamente dal bosco. Per prati si raggiunge in breve un 
casolare adibito a stalla in località Fragola Rossa (1580 m circa, 1:40 ore). Qui si segue una pista che in leggera salita, verso destra, 
raggiunge un crinale con un fontanile. Ancora verso destra si prosegue per questa cresta che termina sullo spartiacqua principale, 
in località Forcella di Fao (1657 m, 1:50 ore). Verso sinistra il sentiero continua passando sotto la cima del monte Arcione poi alla 
successiva sella passa sull'altro versante dove in breve raggiunge Fonte Secca (1750 m circa). Ancora su sentiero si oltrepassano due 
piccole insellature (1776 m e 1789 m) e poi un ultimo pendio termina sulla cima del monte Boragine (1824 m, 2:20 ore). Poco oltre 
la vetta, in direzione sud-est, si può vedere il tronco di un faggio fissato con dei tiranti. Si tratta del palo del Solco diritto, un albero 
trasportato sulla cima la notte del 3 agosto dai "solcatori"  che segna l'inizo della tracciatura del Solco Diritto che da qui termina 
all'entrata della chiesa del paese di Bacugno, come auspicio di buon raccolto. 
Dalla cima si ripercorre la strada fatta in salita fino alla forca di Fao. Per non percorrere lo stesso itinerario si può seguire il filo di 
cresta superando con brevi saliscendi i vari colli che si susseguono compreso il monte Arcione (1755 m). Dalla forca (1657 m) non si 
scende per il sentiero fatto all'andata ma si prosegue tenendosi sempre sul crinale. Ancora qualche breve saliscendi e si è sotto il 
monte San Venanzio. Un ultimo sforzo e si è in cima a questo monte dove giunge anche un impianto di risalita (1801 m, 1:00 ora). 
Si tratta di uno skilift del comprensorio di 
Selvarotonda, un piccolo polo sciistico (11 Km di 
piste) della regione Lazio. Dalla vetta si scende, 
senza percorso obbligato, fino ad incrociare la 
strada bianca che proviene dal parcheggio degli 
impianti (1550 m circa). Si segue la strada verso 
destra ed in breve si raggiunge prima la fonte di 
Selva Rotonda e subito dopo il rifugio Mannetti 
(1540 m), dedicato all'alpino Adamo Mannetti di 
Cittareale medaglia d'argento al valor militare. Il 
rifugio è aperto e può essere utile in caso di 
bisogno. Dal rifugio si scende seguendo un 
piccolo sentiero che diventa sempre più marcato 
e che segue il crinale. A quota 1312 m si incrocia 
la strada percorsa all'andata e per questa si 
torna al Santuario (2:00 ore). 

 


